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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 57
Seduta pomeridiana del 7 aprile 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
Verbalizza Adriano GIGANTE, segue Paolo LENARDI
Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 14.38.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 57a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 55 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.
Comunica, inoltre, che è pervenuta alla Presidenza la seguente interpellanza:

Brussa: “Evitare lo scioglimento della società di basket Falconstar di Monfalcone” (115).
A questo punto il PRESIDENTE, al fine di consentire la distribuzione degli emendamenti, ritiene necessario sospendere la seduta per cinque minuti.
La seduta viene, quindi, sospesa alle ore 14.39.

La seduta riprende alle ore 14.51.
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della  discussione sul disegno di legge:

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale” (45)
Scelto come testo base, e sulle proposte di legge abbinate:

“Ordinamento della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza” (9)
(d’iniziativa dei Consiglieri Iacop, Moretton, Colussi, Kocijančič)

“Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza ed istituzione dell’Osservatorio sulla sicurezza” (23)
(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Galasso, Baritussio, Blasoni, Bucci, Cacitti, Camber, Cargnelutti, Ciani, Colautti, Dal Mas, Marin, Marini, Novelli, Santin, Tononi, Valenti)

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza, istituzione e ordinamento del corpo regionale di polizia locale” (42)
(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Ciani, Galasso, Baritussio, Marin, Marini, Novelli)

(Relatori di maggioranza: PEDICINI, RAZZINI, SASCO)
(Relatori di minoranza: IACOP, KOCIJANČIČ, CORAZZA).
Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta era stato approvato l’articolo 5.

All’articolo 6 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento soppressivo (pagina 6.1)

Sopprimere l’articolo.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 6.2)

Sopprimere l’articolo.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 6.3)

Sopprimere l’articolo.

IACOP, Relatore di minoranza

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 6.3.0.1 (pagina 6.3.0.0.0.1)

Al comma 1, sostituire le parole <<agli enti locali>> con le parole <<al Comune di Chiusaforte>>.

NDR: All’emendamento di pagina 6.3.0.1 sono stati presentati 219 subemendamenti (dal n. 6.3.0.0.0.1 al n. 6.3.0.0.0.219) il cui contenuto è identico a quello del subemendamento di pagina 6.3.0.0.0.1 salvo che per la parola “Chiusaforte” che viene, rispettivamente, sostituita dalle seguenti:

Aiello del Friuli, Amaro, Ampezzo, Andreis, Aquileia, Arba, Arta terme, Artegna, Arzene, Attimis, Aviano, Azzano Decimo, Bagnaria Arsa, Barcis, Basiliano, Bertiolo, Bicinicco, Bordano, Brugnera, Budoia, Buja, Buttrio, Camino al Tagliamento, Campoformido, Campolongo Tapogliano, Caneva, Capriva del Friuli, Carlino, Casarsa della delizia, Cassacco, Castelnovo del Friuli, Castions di strada, Cavasso Nuovo, Cavazzo Carnico, Cercivento, Cervignano del Friuli, Chions, Chiopris-Viscone, Chiusaforte, Cimolais, Cividale del Friuli, Claut, Clauzetto, Codroipo, Colloredo di Monte Albano, Comeglians, Cordenons, Cordovado, Cormons, Corno di Rosazzo, Coseano, Degnano, Doberdo' del Lago, Dogna, Dolegna del Collio, Drenchia, Duino-Aurisina, Enemonzo, Erto e Casso, Faedis, Fagagna, Fanna, Farra d'Isonzo, Fiume Veneto, Fiumicello, Flaibano, Fogliano Redipuglia, Fontanafredda, Forgaria nel Friuli, Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Frisanco, Gemona del Friuli, Gonars, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Grimacco, La tisana, Lauco, Lestizza, Lignano Sabbiadoro, Ligosullo, Lusevera, Magnano in Riviera, Majano, Malborghetto Valbruna, Maniaco, Manzano, Marano Lagunare, Mariano del Friuli, Martignacco, Medea, Medino, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Moimacco, Monfalcone, Monrupino, Montenars, Montereale Valcellina, Morato, Morsano al Tagliamento, Mortegliano, Moruzzo, Mossa, Muggia, Muzzana del Turgnano, Nimis, Osoppo, Ovaro, Pagnacco, Palazzolo dello Stella, Palmanova, Paluzza, Pasian di Prato, Pasiano di Pordenone, Paularo, Pavia di Udine, Pinzano al Tagliamento, Pocenia, Polcenigo, Pontebba, Porcia, Pordenone, Corpetto, Povoletto, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, Prata di Pordenone, Prato Carnico, Pravisdomini, Precenicco, Premariacco, Preone, Prepotto, Pulfero, Ragogna, Ravascletto, Raveo, Reana del Roiale, Remanzacco, Resia, Resiutta, Rigolato, Rive d'Arcano, Rivignano, Romans d'Isonzo, Ronchi dei Legionari, Ronchis, Roveredo in Piano, Ruda, Sacile, Sagrato, San Canzian d'Isonzo, San Daniele del Friuli, San Dorligo della Valle, San Floriano del Collio, San Giorgio della Richinvelda, San Giorgio di Nogaro, San Giovanni al Natisone, San Leonardo, San Lorenzo Isontino, San Martino al Tagliamento, San Pier d'Isonzo, San Pietro al Natisone, San Quirino, San Vito al Tagliamento, San Vito al Torre, San Vito di Magagna, Santa Maria la Longa, Sauris, Savogna, Savogna d'Isonzo, Sedegliano, Sequals, Sesto al Reghena, Sgonico, Socchieve, Spilimbergo, Staranzano, Stregna, Sutrio, Tarpana, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tavagnacco, Teor, Terzo d'Aquileia, Tolmezzo, Torreano, Torviscosa, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Trasaghis, Travesto, Treppo Carnico, Treppo Grande, Trigesimo, Trieste, Trivignano Udinese, Turriaco, Udine, Vajont, Valvasone, Varmo, Tenzone, Verzegnis, Villa Santina, Villa Vicentina, Villesse, Visco, Vito d'Asio, Vivaro, Zoppola, Zuglio.

IACOP, TESINI

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 6.3.0.1 (pagina 6.3.0.0.1)

Al comma 1, dopo le parole <<enti locali>>, aggiungere le parole <<e sostiene finanziariamente>>.

IACOP, TRAVANUT

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 6.3.0.1 (pagina 6.3.0.0.2)

Al comma 1, dopo la parola <<avvalersi>>, aggiungere le parole <<solo in caso di necessità e urgenza>>. 

IACOP, MARSILIO

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 6.3.0.1 (pagina 6.3.0.0.3)

Al comma 1, dopo la parola <<privata>>, aggiungere le parole <<con funzioni ausiliarie e prive di autonomia>>.

IACOP, MENIS

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 6.3.0.1 (pagina 6.3.0.0.4)

Al comma 1, sopprimere la parola <<tutela>>.
IACOP, MENOSSO

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 6.3.0.1 (pagina 6.3.0.0.5)

Al comma 1, dopo le parole <<patrimonio pubblico>>, aggiungere le parole: <<La Giunta regionale, sentita la commissione competente e il Consiglio delle Autonomie, delibera un regolamento che definisce gli ambiti e i criteri di suddette convenzioni>>.

IACOP, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 6.3.0.1)

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

<<1. La Regione, nel rispetto della normativa statale, riconosce agli enti locali, la possibilità di avvalersi, attraverso la stipula di apposite convenzioni con gli istituti di vigilanza privata, della collaborazione di guardie giurate al fine di tutela e sorveglianza del patrimonio pubblico.>>.

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 6.3.1)

1. Sopprimere la lettera a) del comma 2.

2. Sopprimere la lettera e) del comma 2.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento soppressivo (pagina 6.4)

Sopprimere la lettera a) del comma 2.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento soppressivo (pagina 6.5)

Sopprimere la lettera d) del comma 2.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento soppressivo (pagina 6.6)

Sopprimere la lettera e) del comma 2.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti di pagina 6.1, 6.3.0.1, 6.4, 6.5 e 6.6, e annuncia che gli emendamenti di pagina 6.3.0.0.1, 6.3.0.0.2, 6.0.0.3, 6.0.0.4 e 6.0.0.5 saranno illustrati, rispettivamente, dai consiglieri Tesini, Travanut, Marsilio, Menis e Menosso, cofirmatari degli stessi.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 6.2.
Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’emendamento di pagina 6.3. 
Il consigliere TESINI illustra l’emendamento di pagina 6.3.0.0.1.
Il consigliere TRAVANUT illustra l’emendamento di pagina 6.3.0.0.2.

Il consigliere MARSILIO dà per illustrato l’ emendamento di pagina 6.3.0.0.3.
Il consigliere MENIS dà per illustrato l’ emendamento di pagina 6.3.0.0.4.

Il consigliere MENOSSO illustra l’emendamento di pagina 6.3.0.0.5.

Il Relatore di maggioranza PEDICINI illustra l’emendamento di pagina 3.1.
Il Relatore di maggioranza SASCO chiede all’opposizione di ritirare i subemendamenti modificativi all’emendamento 6.3.0.1 (dal n. 6.3.0.0.0.1. al n. 6.3.0.0.0.219).
Nel successivo dibattito, dopo che il PRESIDENTE ricorda il tempo ancora a disposizione del Gruppo del PD, interviene il solo consigliere BRUSSA.

Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza IACOP (favorevole a tutti gli emendamenti presentati), KOCIJANČIČ (contrario all’emendamento di pagina 6.3.0.0.1 e favorevole a tutti gli altri, mentre annuncia che chiederà la votazione a scrutinio segreto degli emendamenti di pagina 6.1, 6.2 e 6.3) e CORAZZA (contrario all’ emendamento di pagina 6.3.0.0.1, si astiene sull’emendamento di pagina 6.3.1 e attende eventuali, ulteriori chiarimenti dal dibattito in corso per pronunciarsi sull’emendamento di pagina 6.3.0.1), i Relatori di maggioranza PEDICINI (favorevole agli emendamenti presentati dalla maggioranza e contrario a quelli presentati dall’opposizione), SASCO e RAZZINI (che si associano, entrambi, alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini) e, per la Giunta, l’Assessore SEGANTI (che si associa alle valutazioni dei Relatori di maggioranza).
Dopo che il consigliere KOCIJANČIČ formula, in termini regolamentari, la relativa richiesta, gli emendamenti di pagina 6.1, 6.2 e 6.3, posti in votazione congiuntamente, in quanto di identico contenuto, a scrutinio segreto, non vengono approvati.
L’emendamento di pagina 6.3.0.0.0.1, posto in votazione, non viene approvato.

Con riferimento agli altri subemendamenti modificativi dell’emendamento di pagina 6.3.0.1 (dal n. 6.3.0.0.0.2 al n. 6.3.0.0.0.219) il PRESIDENTE precisa che si procederà alla votazione Comune per Comune.

I subemendamenti di pagina 6.3.0.0.0.2 (Aiello del Friuli), 6.3.0.0.0.3 (Amaro), 6.3.0.0.0.4 (Ampezzo) e 6.3.0.0.0.5 (Andreis), posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.
A questo punto il consigliere CIANI, ottenuta la parola sull’ordine del lavori, sostiene che, in termini regolamentari, i subemendamenti in votazione possano essere equiparati a quelli tra loro differenti esclusivamente per variazione a scalare di cifre o dati, per cui la mancata approvazione del primo comporta la decadenza dei successivi, e chiede, quindi, al Presidente, una verifica procedurale in tal senso, ricordando che, in analoga situazione, nel corso della passata legislatura, tale orientamento era stato seguito anche dall’allora Presidente del Consiglio.

Il PRESIDENTE, specificato che il suo intervento si riferisce all’ordine dei lavori, ricorda che, anche a memoria degli uffici del Consiglio, mai, in passato, si è verificata una situazione analoga, che, pur potendosi definire ostruzionistica, lo pone comunque nella necessità di procedere con le votazioni  dei singoli subemendamenti presentati.
Il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, contesta le affermazioni del consigliere Ciani.
Il consigliere NARDUZZI, ottenuta la parola sull’ordine del lavori, rilevato il comportamento ostruzionistico nonostante le ulteriori tre ore di dibattito assegnate all’opposizione, chiede l’immediata sospensione della seduta e la contestuale convocazione della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari.
A questo punto, dopo un breve intervento del consigliere TESINI (il quale dichiara di non ricordare se, nel corso della sua Presidenza, si siano verificate situazioni analoghe), il PRESIDENTE ritiene di sospendere subito la seduta e convoca immediatamente la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari.

La seduta viene così sospesa alle ore 15.25
La seduta riprende alle ore 16.14

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che, sulle questioni esaminate, non si è formata la maggioranza dei due terzi necessaria per adottare le soluzioni condivise che la situazione richiede, che, a questo punto, in termini regolamentari, sono di competenza della Presidenza. Comunica, quindi, che, a norma dell’articolo 70, comma 3, del Regolamento interno, sono concessi ai Relatori ulteriori cinque minuti di dibattito su ogni articolo a cui siano stati presentati emendamenti o subemendamenti.
Comunica, altresì, che, non esistendo precedenti a cui conformarsi, la votazione dei subemendamenti modificativi dell’emendamento di pagina 6.3.0.1 avverrà sulla base del comma 6 dell’articolo 111 del Regolamento interno, per cui sarà posto in votazione il subemendamento che più si allontana dal testo originario, uno o più subemendamenti intermedi e il subemendamento più vicino al testo originario, mentre tutti gli altri saranno dichiarati assorbiti. Ricorda, poi, all’Aula, che tale decisione farà testo per il futuro.
Comunica, infine, motivandone le ragioni, di non aver accolto, seppur richiesta dai due terzi, la proposta di prosecuzione ad oltranza dei lavori dell’odierna seduta.
Il consigliere CORAZZA, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, pur dichiarandosi contrario ad ogni forma di ostruzionismo, non concorda sull’interpretazione dell’articolo 111 del Regolamento interno adottata dal Presidente, rilevando gli eccessivi margini discrezionali e la creazione di precedenti pericolosi per il corretto svolgimento dei lavori d’Aula.
Il PRESIDENTE ricorda al consigliere Corazza che non possono essere avanzate obiezioni sulle decisioni assunte, in termini regolamentari, dalla Presidenza del Consiglio.
Il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, evidenzia l’equilibrio delle decisioni assunte dal Presidente, che hanno saputo cogliere le varie esigenze dell’Aula, soprattutto per quanto riguarda la prosecuzione dei lavori ad oltranza, ed annuncia il ritiro degli emendamenti più impegnativi.
Il consigliere KOCIJANČIČ, ottenuta la parola sull’ordine del lavori, nel prendere atto della decisione assunta dalla Presidenza con riferimento, in particolare, alla fattispecie contemplata dall’ articolo 111 del Regolamento interno, chiede che ne venga limitato l’effetto alla sola seduta odierna, senza divenire precedente per il futuro, ravvisando, quindi, la necessità che sull’articolo citato, onde evitare il verificarsi di situazioni analoghe, si giunga quanto prima all’adozione di una interpretazione autentica.
Il PRESIDENTE ricorda di aver dovuto assumere, suo malgrado, le decisioni comunicate all’Aula e che l’interpretazione dell’articolo 111 adottata rimarrà tale fino a quando la Giunta del Regolamento non si sarà pronunciata in merito.
Il consigliere NARDUZZI fa proprio l’emendamento di pagina 6.3.0.1, che in precedenza il consigliere Travanut ha dichiarato di ritirare, e ne chiede la votazione secondo le modalità adottate dal Presidente.
Il PRESIDENTE ricorda che il consigliere Travanut non può ritirare emendamenti dallo stesso non sottoscritti, e che, pertanto, l’emendamento di pagina 6.3.0.1 non può intendersi ritirato.

Il consigliere IACOP precisa di non aver ancora ritirato il suo emendamento, sul quale, eventualmente, il consigliere Narduzzi potrà aggiungere la sua sottoscrizione, e, quindi, chiede, conformemente a quanto espresso dallo stesso consigliere Narduzzi, che l’emendamento in questione venga messo in votazione secondo le modalità adottate dalla Presidenza.
A questo punto, il Relatore di minoranza CORAZZA svolge un intervento fortemente critico nei confronti della Presidenza sull’argomento in discussione.
Il PRESIDENTE, quindi, ai sensi dell’articolo 111, comma 6, del Regolamento, pone in votazione, singolarmente e nell’ordine, i subemendamenti di pagina 6.3.0.0.0.86 (Magnano in Riviera) e di pagina 6.3.0.0.0.218 (Zuglio), che non vengono approvati.
I subemendamenti di pagina 6.3.0.0.1, 6.3.0.0.2, 6.3.0.0.3, 6.3.0.0.4 e 6.3.0.0.5, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 6.3.0.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 6.3.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 6.4 viene considerato decaduto.

L’emendamento di pagina 6.5, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 6.6 viene considerato decaduto.

L’articolo 6, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 7 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

BAIUTTI, IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento soppressivo (pagina 7.1)

Sopprimere l’articolo.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 7.2)

Sopprimere l’articolo.

IACOP, GEROLIN

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 7.2.0.1 (pagina 7.2.0.0.1)

Al comma 1, sopprimere le parole <<e dei rispettivi distretti industriali, di cui alla legge regionale 11 novembre 1999, n. 27 (Per lo sviluppo dei distretti industriali)>>.

IACOP, BRANDOLIN

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 7.2.0.1 (pagina 7.2.0.0.2)

Al comma 1, dopo le parole <<(Per lo sviluppo dei distretti industriali)>> aggiungere le parole: <<ove non siano coperte da polizza assicurativa per atti criminosi>>.

GALASSO, PEDICINI, SASCO, RAZZINI, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 7.2.0.1)

1. Al comma 1, sostituire le parole <<La Regione contribuisce alla tutela delle piccole e medie imprese artigianali, commerciali e turistiche e dei rispettivi distretti industriali, di cui alla legge regionale 11 novembre 1999, n. 27 (Per lo sviluppo dei Distretti industriali),>> con le seguenti: <<La Regione contribuisce alla tutela delle piccole e medie imprese industriali e delle imprese agricole, artigianali, commerciali, turistiche e dei servizi e dei rispettivi distretti industriali, di cui alla legge regionale 11 novembre 1999, n. 27 (Per lo sviluppo dei Distretti industriali),>>.

IACOP, BAIUTTI

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 7.2.0.2 (pagina 7.2.0.1.1)

Al comma 1, dopo le parole <<coperti da polizza assicurativa>>, aggiungere le seguenti parole: <<e dei furti di ortaggi e di piccoli animali da cortile, se non in quantitativi significativi>>.

IACOP, MENOSSO

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 7.2.1 (pagina 7.2.0.1.2)

Al comma 4, dopo la parola <<determina>>, aggiungere le parole <<sentiti la commissione competente e il Consiglio delle autonomie>>.

IACOP, TRAVANUT

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 7.2.1 (pagina 7.2.0.1.3)

Al comma 4, dopo la parola <<determina>>, aggiungere le parole <<sentita la commissione competente>>.

IACOP, ZVECH

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 7.2.1 (pagina 7.2.0.1.4)

Al comma 4, dopo la parola <<determina>>, aggiungere le parole <<sentito il Consiglio delle autonomie>>.

IACOP, BAIUTTI

Emendamento modificativo (pagina 7.2.0.2)

Al comma 1, dopo le parole <<a seguito di atti criminosi>>, aggiungere le parole <<con esclusione di quelli coperti da polizza assicurativa>>.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 7.2.1)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

<<La Giunta regionale, nell’ambito delle deliberazioni di cui all’articolo 4, commi 1 e 3, determina i criteri e le priorità per l’assegnazione del finanziamento ai progetti, le modalità di presentazione degli stessi e i limiti del contributo finanziario della Regione a sostegno delle iniziative previste dal presente articolo e provvede al riparto delle risorse da assegnare.>>.

Il consigliere BAIUTTI illustra gli emendamenti di pagina 7.2.0.1.1 e 7.2.0.2.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ, dopo aver illustrato l’emendamento di pagina 7.2, ne chiede la votazione a scrutinio segreto.

Il PRESIDENTE, nel replicare al Relatore di minoranza Kocijančič, dichiara che non sussistono gli estremi per l’applicazione dell’articolo 79, comma 6, del Regolamento, e, pertanto, respinge la richiesta di votazione a scrutinio segreto.
Il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 7.2.0.1.

L’assessore SEGANTI illustra l’emendamento di pagina 7.2.1.

Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza IACOP (favorevole agli emendamenti di pagina 7.1, 7.2, 7.2.0.0.1, 7.2.0.0.2, 7.2.0.1.1, 7.2.0.1.2, 7.2.0.1.3, 7.2.0.1.4 e 7.2.0.2 e contrario agli emendamenti di pagina 7.2.0.1 e 7.2.1), CORAZZA (il quale si rimette alle valutazioni dell’Aula per tutti gli emendamenti) e KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 7.1, 7.2, 7.2.0.0.1, 7.2.0.0.2, 7.2.0.1.1, 7.2.0.1.2, 7.2.0.1.3, 7.2.0.1.4 e contrario agli emendamenti di pagina 7.2.0.1, 7.2.0.2 e 7.2.1), i Relatori di maggioranza PEDICINI (il quale si dichiara favorevole agli emendamenti presentati dalla maggioranza e dalla Giunta e contrario a tutti gli altri), SASCO (il quale si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini) e RAZZINI (il quale si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini), e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (la quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini).

Il consigliere BAIUTTI ritira l’emendamento di pagina 7.2.0.2.

Gli emendamenti di pagina 7.1 e 7.2, posti in votazione congiuntamente in quanto di identico contenuto, non vengono approvati.

I subemendamenti di pagina 7.2.0.0.1 e 7.2.0.0.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

A questo punto, il PRESIDENTE, dopo aver aperto la votazione sull’emendamento di pagina 7.2.0.1, la annulla e, viste le vive contrarietà che sorgono in Aula, sospende la seduta e convoca immediatamente la Conferenza dei Capigruppo.
La seduta viene così sospesa alle ore 16.53.

La seduta riprende alle ore 17.15.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, dà subito la parola al consigliere GALASSO, il quale, dopo aver criticato il comportamento dell’opposizione in occasione della votazione precedentemente annullata , ritira l’emendamento di pagina 7.2.0.1.

Il PRESIDENTE, quindi, nel replicare all’intervento del consigliere MORETTON (il quale afferma di non accettare le critiche in precedenza espresse dal consigliere Galasso) informa che, d’ora in poi, rallenterà il ritmo delle votazioni, al fine di consentire un più corretto svolgimento dei lavori.
I subemendamenti di pagina 7.2.0.1.1, 7.2.0.1.2, 7.2.0.1.3 e 7.2.0.1.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 7.2.0.2 è stato precedentemente ritirato.
L’emendamento di pagina 7.2.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 7, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 8 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 8.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 8

(Esercizio delle funzioni di polizia locale)

1. I comuni e le province sono titolari delle funzioni di polizia locale.

2. Per lo svolgimento delle funzioni di polizia locale i comuni istituiscono apposite strutture di polizia municipale in modo da assicurare l’assolvimento dei compiti ad essi demandati dalle leggi e dai regolamenti.

3. Gli operatori addetti alle strutture di polizia municipale provvedono allo svolgimento delle funzioni di polizia locale e, in particolare:

a) esercitano le funzioni di polizia amministrativa finalizzata alla prevenzione e repressione degli illeciti amministrativi derivanti dalla violazione di leggi, regolamenti, ordinanze e altri provvedimenti;

b) esercitano le funzioni di polizia annonaria e commerciale, di controllo in materia urbanistico – edilizia e di tutela dell’ambiente;

c) vigilano sull’integrità e la conservazione del patrimonio pubblico dell’ente locale;

d) prestano servizi d’ordine, di rappresentanza, di vigilanza e di scorta necessari per l’espletamento di attività istituzionali del comune;

e) svolgono incarichi di informazione, accertamento e rilevazione dati connessi alle funzioni istituzionali comunali;

f) supportano le attività di controllo relativo ai tributi locali secondo quanto previsto dai rispettivi regolamenti;

g) esercitano le funzioni di polizia stradale ai sensi della normativa statale vigente;

h) esercitano le funzioni di polizia giudiziaria e le funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza ai sensi della normativa statale vigente, nel rispetto di eventuali intese tra le autorità competenti;

i) collaborano alle operazioni di protezione civile di competenza del comune e, d’intesa con le autorità competenti, alle operazioni di soccorso in caso di pubbliche calamità o disastri, nonché di privato infortunio.

4. Per i compiti specifici, oltre a quelli ausiliari, di controllo del territorio, non espressamente indicati nel comma 3, gli operatori addetti alle strutture di polizia municipale sono coadiuvati dalle figure già istituite nella pubblica amministrazione.

5. Le province, per l’esercizio delle funzioni di polizia locale di loro competenza, possono istituire i corpi o i servizi di polizia provinciale. Nell’esercizio delle funzioni di polizia locale le province provvedono, in particolare, allo svolgimento delle funzioni di:

a) polizia stradale ai sensi della normativa statale vigente;

b) polizia ambientale;

c) vigilanza in materia ittico-venatoria e di protezione e tutela della fauna.

6. Agli enti locali diversi da comuni e province si applicano le disposizioni della presente legge, nei limiti delle competenze ad essi attribuite dalla normativa vigente.>>.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 8.2)

<<Art. 8

(Esercizio delle funzioni di polizia locale)

1. I comuni e le province sono titolari delle funzioni di polizia locale.

2. Per lo svolgimento delle funzioni di polizia locale i comuni istituiscono apposite strutture di polizia comunale in  modo da assicurare l'assolvimento dei compiti ad essi demandati dalle leggi e dai regolamenti.

3. Gli operatori di polizia comunale provvedono allo svolgimento delle funzioni di polizia locale ed in particolare:

a) esercitano funzioni di polizia amministrativa finalizzata alla prevenzione e repressione degli illeciti amministrativi derivanti dalla violazione di leggi, regolamenti, ordinanze ed altri provvedimenti;

b) esercitano le funzioni di polizia annonaria e commerciale, di controllo in materia urbanistica ed edilizia e di tutela dell'ambiente;

c) vigilano sull'integrità e la conservazione del patrimonio pubblico dell'ente locale;

d) prestano servizi d'ordine, di rappresentanza, di vigilanza e dis corta necessari per l'espletamento di attività istituzionali del comune;

e) supportano le attività di controllo relativo ai tribuiti locali secondo quanto previsto dai rispettivi regolamenti;

f) esercitano le funzioni di poizia stradale ai sensi della normativa statatle vigente;

g) esercitano le funzioni di polizia giudiziaria e le funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza ai sensi della normativa statale vigente, nel rispetto di eventuali intese tra le autorità competenti e dei contenuti derivanti da protocollo sulla sicurezza stipulati tra Stato e Regione;

h) collaborano alle operazioni di protezione civile di competenza del comune e, d'intesa con le autorità competenti, alle operazioni di soccorso in caso di pubbliche calamità o disastri, nonché di privato infortunio.

4. Le provincie, per l'esercizio delle funzioni di polizia locale di loro competenza, possono istituire i corpi o i servizi di polizia provicniale. Nell'esercizio delle funzioni di polizia locale le province provvedono, in particolare, allo svolgimento delle funzioni di:

a) polizia stradale ai sensi della normativa vigente;

b) polizia ambientale;

c) vigilanza in materia ittico – venatoria e di protezione e tutela della fauna.

5. Agli enti locali diversi da comuni e province si applicano le disposizioni della presente legge, nei limiti delle competenze ad essi attribuite dalla normativa vigente.>>

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 8.3)

1. Sostituire la lettera d) del comma 3 con la seguente:

<<d) Collaborano alle operazioni di protezione civile ai sensi dell'articolo 9 della legge regionale n. 64/1986>>.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra l’emendamento di pagina 8.1.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’emendamento di pagina 8.2.

Il Relatore di maggioranza PEDICINI illustra l’emendamento di pagina 8.3.

Nel successivo dibattito prende la parola il solo consigliere BRUSSA.

Prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza IACOP (favorevole agli emendamenti di pagina 8.1 e 8.2, mentre si astiene sull’emendamento di pagina 8.3), KOCIJANČIČ (favorevole a tutti gli emendamenti) e CORAZZA (favorevole agli emendamenti di pagina 8.1 e 8.2, mentre si astiene sull’emendamento di pagina 8.3), i Relatori di maggioranza PEDICINI (il quale si dichiara favorevole agli emendamenti presentati dalla maggioranza e contrario a quelli presentati dall’opposizione), SASCO (favorevole all’emendamento di pagina 8.3 e contrario agli emendamenti di pagina 8.1 e 8.2) e RAZZINI (il quale si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini), e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (la quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini).

Gli emendamenti di pagina 8.1 e 8.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 8.3, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 8, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 9 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento soppressivo (pagina 9.1)

Sopprimere l’articolo.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 9.2)

Sopprimere l’articolo.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 9.3)

Sopprimere l’articolo.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 9.4)

Al comma 1, sopprimere le parole da <<comunque>> fino a <<interesse>>.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 9.2.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’emendamento di pagina 9.3.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti di pagina 9.1 e 9.4.

Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA (favorevole agli emendamenti di pagina 9.1, 9.2 e 9.3, mentre si dichiara contrario all’emendamento di pagina 9.4) e KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 9.1, 9.2 e 9.3 e contrario all’emendamento di pagina 9.4), i Relatori di maggioranza PEDICINI (il quale, dopo aver proposto una modifica alla prima riga dell’articolo 9, non accolta, in termini regolamentari, dal PRESIDENTE, si dichiara contrario a tutti gli emendamenti presentati dall’opposizione), SASCO e RAZZINI (entrambi contrari a tutti gli emendamenti) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (la quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini).
Gli emendamenti di pagina 9.1, 9.2 e 9.3, posti in votazione congiuntamente in quanto di identico contenuto, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 9.4, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 9, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 10 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 10.1)

Modificare il comma 1. come segue:

<<1. Per l’esercizio delle funzioni di polizia locale, I comuni e le province istituiscono, anche in forma associata, i corpi o i servizi di polizia locale e ne regolamentano l’organizzazione e il funzionamento, in modo da garantirne l’efficienza, l’efficacia e la continuità operativa avendo cura di considerare anche il criterio dell’economicità dei servizi.>>

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 10.1.0.1)

1. Al comma 4, sostituire la parola <<abitanti>> con la seguente: <<residenti>>.

2. Al numero 3) della lettera b), comma 5, sostituire la parola <<diciotto>> con la parola <<sedici>>.

3. Al comma 6, sopprimere le parole <<o del Servizio>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 10.1.1)

AI comma 5, dopo la parola <<disciplinano>>, inserire le parole: <<con apposito regolamento>>.

CORAZZA, ALUNNI BARBAROSSA

Subemendamento modificativo (pagina 10.1.2)

1. AI punto 2) della lettera b) del comma 5, sostituire la cifra <<30>> con la seguente: <<35>>.

2. AI punto 3)della lettera b) del comma 5, sostituire la cifra <<31>> con la seguente: <<36>>.

3. AI punto 4) della lettera b) del comma 5, sostituire la parola <<ventiquattro>> con la seguente: <<venti>>.

CORAZZA, ALUNNI BARBAROSSA

Subemendamento modificativo (pagina 10.1.3)

1. AI punto 2) della lettera b) del comma 5, sostituire la cifra <<30>> con la seguente: <<39>>.

2. AI punto 3)della lettera b) del comma 5, sostituire la cifra <<31>> con la seguente: <<40>>.

3. AI punto 4) della lettera b) del comma 5, sostituire la parola <<ventiquattro>> con la seguente: <<venti>>.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 10.2)

1. Al punto 2) della lettera b) del comma 5, sostituire la cifra <<30>> con la seguente: <<35>>.

2. Al punto 3) della lettera b) del comma 5, sostituire la cifra <<31>> con la seguente: <<36>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 10.3)

Al punto 2 della lettera b) del comma 5, sostituire la parola <<30>> con la seguente: <<50>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 10.4)

Al punto 3 della lettera b) del comma 5, sostituire la parola <<31>> con la seguente: <<51>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 10.5)

Sopprimere il comma 7.

KOCIJANČIČ Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 10.5.1)

Modificare il comma 7. come segue:

<<Al fine di garantire l’efficace svolgimento delle funzioni di polizia locale e migliorare le condizioni di sicurezza urbana, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, concernente l’esclusione del rapporto di lavoro a tempo parziale per il personale militare, per quello delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per l’eventuale estensione di detta fattispecie anche al personale di polizia locale, si demanda la materia alla contrattazione sindacale nella definizione dei contenuti della nuova area contrattuale di cui all’art. 21 della presente legge.>>

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra gli emendamenti di pagina 10.1 e 10.5.1.

Il Relatore di maggioranza PEDICINI dà per illustrato l’emendamento di pagina 10.1.0.1.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra gli emendamenti di pagina 10.1.3 e 10.2.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti di pagina 10.1.1 e 10.5.

Nel successivo dibattito prende la parola il consigliere TRAVANUT (il quale, tra l’altro, chiede la votazione a scrutinio segreto dell’emendamento di pagina 10.5).

Prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA (favorevole agli emendamenti di pagina 10.1, 10.1.1, 10.1.2, 10.1.3, 10.2, 10.3, 10.4, 10.5 e 10.5.1 e contrario all’emendamento di pagina 10.1.0.1) e KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 10.1, 10.1.1, 10.1.2, 10.1.3, 10.2, 10.3, 10.4, 10.5 e 10.5.1, mentre si rimette alle valutazioni dell’Aula per l’emendamento di pagina 10.1.0.1), i Relatori di maggioranza PEDICINI (il quale si dichiara favorevole agli emendamenti presentati dalla maggioranza e contrario a quelli dell’opposizione), SASCO e RAZZINI (entrambi favorevoli all’emendamento di pagina 10.1.0.1 e contrari a tutti gli altri) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (la quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini).
A questo punto, il PRESIDENTE comunica di non poter accogliere, in termini regolamentari, la richiesta di votazione a scrutinio segreto dell’emendamento di pagina 10.5, avanzata in precedenza dal consigliere Travanut.
L’emendamento di pagina 10.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 10.1.0.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 10.1.1, posto in votazione, non viene approvato.

I subemendamenti di pagina 10.1.2 e 10.1.3, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Gli emendamenti di pagina 10.2 e 10.3, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Il Relatore di minoranza IACOP ritira l’emendamento di pagina 10.4.

Su richiesta inoltrata alla Presidenza, in termini regolamentari, dal consigliere IACOP, l’emendamento di pagina 10.5, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvato (votazione n. 2044: favorevoli 20, contrari 30).
L’emendamento di pagina 10.5.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 10, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

A questo punto, il PRESIDENTE, vista la richiesta del consigliere BRUSSA di intervenire a questo punto della seduta, per fatto personale, decide di sospendere brevemente i lavori per approfondire con gli Uffici tale questione di natura regolamentare.

La seduta viene così sospesa alle ore 18.17.

La seduta riprende alle ore 18.18.
Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, informa subito il consigliere Brussa che potrà intervenire, per fatto personale, soltanto al termine della seduta in corso, ai sensi dell’articolo 69, comma 5, del Regolamento interno.
All’articolo 11 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 11.1)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

<<1. Con deliberazione della Giunta regionale, sentiti il Comitato tecnico di cui all’art. 22, il Consiglio delle Autonomie locali e previo parere della competente Commissione consiliare, sono adottati atti d’indirizzo relativi all’attività della polizia locale per l’adozione dei regolamenti di cui all’art. 10 della presente legge.>>

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 11.2)

1. Al comma 4, dopo le parole <<con la Regione>> aggiungere le seguenti: <<, per il tramite della Protezione civile>>.

Il Relatore di maggioranza PEDICINI dà per illustrato l’emendamento di pagina 11.2.

A questo punto, il PRESIDENTE, considerato un temporaneo malfunzionamento della postazione di voto durante la votazione dell’articolo 10 nel suo complesso, comunica che il Relatore di minoranza Razzini ha inteso esprimere voto favorevole.
Il Relatore di minoranza IACOP illustra l’emendamento di pagina 11.1.
Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA (favorevole all’emendamento di pagina 11.1 e contrario all’emendamento di pagina 11.2) e KOCIJANČIČ (favorevole all’emendamento di pagina 11.1 mentre si rimette alle valutazioni dell’Aula per l’emendamento di pagina 11.2), i Relatori di maggioranza PEDICINI (il quale si dichiara favorevole agli emendamenti presentati dalla maggioranza e contrario a quelli dell’opposizione), SASCO (il quale si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini) e RAZZINI (favorevole all’emendamento di pagina 11.2 e contrario all’emendamento di pagina 11.1) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (la quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini).
L’emendamento di pagina 11.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 11.2, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 11, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

A questo punto, il consigliere BRUSSA, ottenuta la parola per fatto personale, stigmatizza il comportamento del consigliere Razzini per avergli rivolto frasi a suo parere offensive.

Il Relatore di minoranza RAZZINI, quindi, dopo un breve scambio di battute con il PRESIDENTE ed il consigliere BRUSSA, ritira le scuse che aveva inizialmente formalizzato in quanto, a suo dire, non aveva offeso nessuno.
Il consigliere TRAVANUT, quindi, ottenuta la parola sull’ordine del lavori, motivandone le ragioni, chiede alla Presidenza di posticipare l’inizio dei lavori antimeridiani della seduta di domani alle ore 11.
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato all’Aula che la Conferenza dei Capigruppo ha già stabilito l’orario d’inizio dei lavori, convoca il Consiglio per domani, 8 aprile 2008, alle ore 10, e dichiara chiusa la seduta.
Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 55, del 2 aprile 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.33.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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